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Structured Query Language/Data System (SQL/DS) e' un sistena
di gestione di Basi di Dati (DB%S) di tipo relazionale.

Nel modello relazionale, i dati sono visti dall? utente sot-
to forma di tabelle a due dimensioni, che hanno un certo nu-
mero di colonne e un certo numero di righe. Ogni riga
rappra2senta un eatry nella relazione e contiene un valore
per ogni colonna. In guesto modo, e 1lo vedremo ampiamente
nel sequito, i dati memdrizzati nel data basé sono definiti
ed acceduti in termini di tabelle e operazioni sulle tabel-
le. ‘ .

L' utente puo' reperire, aggiungere, cancellare o agjiornare
i dati contenuti nelle tabelle.

I dati,in SQL/DS, possono essere acceduti in modo:
- interattivog

- batch, tramite il programma di utilita? ~Data Base
Services (DBS); :

-~ interattivo o _batch, tranmite tprogramhi applicativi
scritti in FORTRAN, PL/I, COBOL, ASSEMBLER.

Questa guida descrive alcuni dei comandi necessari per usare
SQL/DS in modo interattivo da un terminale video. Per una
descrizione completa dei comandi disponibili e delle possi-
bilita® offerte, si rimanda al manuale SQL/Data Systenm
Terminal Users! Reference.

SQL/DS presenta tutti i dati sotto forma di tabelle. T
dati appaiono percio’ nel formato di righe e colonne. Per
esempio:

| MODEL YEAR COLOR

U pmie i G s came

{ Alfa 1970 verde
| Lancia 1973 rosSso
| Piat 1980 bianca
| .

{

Figura 1. Una tabella SQL/DS

La tabella e? costituita da 3 righe e 3 colonne. Il pone
della tabella "CARS' viene definito al ‘momento della sua
creazione insieme ai nomi delle colonne di cui la tabella
sara' composta. In genere per memorizzare tutte le infor-
mazioni a disposizione sara' necessario definire piu' di una
tabella. ©Nella descrizione dei comandi SQL faremo rife-
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rimento a tre tabelle che potrebbero essere usate per il
cpntrollo dell'inventario di una piccola azienda manifattu-
riera.

- IHYB!TORI: cne indica il numero di inventario del pezzo
acquistato o immagazzinato _(PARTNO), la descrizione
(DESCRIPTION) e la quantita' disponibile (QONHAND):

- SUPPLIERS: dove sono riportati il numero del fornitore
(§UPPNO), il none (NAME) € 1*indirizzo delle ditte for-
nitrici fADDRE?S)

-~  QUOTATIONS: descrive il numero dei fornitori (SUPPNO),
il codice dei pezzi approvvigionati per ogni fornitore
(PARTNO), il prezzo corrente (PRICE), i1 tempo di conse-
gna in giornmi {(DELIVERY_ TIME) e la quantita®' ordinata
( QONORDER) - . e

Le tabelle sono state create nel data base di sistema e
qulndx risultano accessibili a tutti gli users per ope-
raz ioni di query.

Comg abbiamo gia®' detto, 1'SQL fornito con SQL/DS e' usato
per interrogare, aggiunaere, cancellare o aggiornare infor-
mazioni memorizzate nel Data Base. L'emissione dei comandi
da un terminale video e' resa possibile dalla funzione ISQL
che abilita il terminale dello user a lavorare direttamente
con i dati SQL/DS. Riportiamo una lista delle possibilita?
offerte dai comandi ISQL.

- VControllare le visualizzazioni de1 datl che rxsultano da
' una interrogazione;

- Stampare prospetti;

- “Introdurre i dati:

- Ottenere informazioni da un terminale (Help) ;
- Hemorizzare comandi SQL;

-~ Listare le caratteristiche operative;

- Tsare routines.

Introduzione , ; 2
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Prima di descrivere le possibili conflqurazxonx di un siste-
ma SQL/DS, e' necessario ricordare i modi di impiego del si-
stema. LsSso puo? operare in tre differenti modi:

- Hultiple User Mode;
- Single User Mode;
- Multiple Data Base Hode.

Il sistema lavora in Multiple User Mode allorche' uno o piu'
users o applicazioni accedono in modo concorrente allo stes-
so data base. Quindi mentre SQL/DS sta lavorando sulla pro-
pria macchina virtuale le applicazioni sono eseguite sulle
varie macchine virtuali di utente. Le applicazioni conmuni-
cano con SQL/DS attraverso una communication facility (link)
trasparente alle applicazioni stesse. Questo e' il modo
standard di lavorare di SQL/DS in quanto oltre ad avere il
sistema i1solato sulla propria macchina virtuale, con vantag-
gi sulla sicurezza ed inteqgrita‘’, consente a piu®' utenti di
accedere ai dati e risorse in modo simultaneo.

Nel caso in cui si ha una singola applicazione o utility
che viene esejuita sulla stessa macchina virtuale d4i SQL/DS
si dice che il sistema lavora in Single User Mode. Come si
puo'. ben oaplre' questo e' un modo particolare di lavorare
per SQL/DS e viene eseguito solo in relazione ad una precisa
richiesta delltapplicazione-o utllxty.

Infine il terzo modo si ha.quando alcuni. SoL/Dq data: baqe
operano nello stesso tempo. Lo scoupo di questo e' consentire
a differemnti gruppi di users di avere il proprio data base.
Per asempio un Jruppo puo'! avere ur data base di test mentre
un altro ha un data base di produzione.

Inbase alle caratteristiche di funzionamento di SQL/DS si
possono individuare altrettanti environment di data base do-
ve il sistema puo' essere operativo. Vediamo un esempio 4di
confiqurazione con SQL/DS operante in Multiple User HNode. .

Architettura SQL/DS , 3




Figura 2. Una macchina DB'che’lavora su un singolo data
f base : '
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In questo esempio sono riportate tre macchine virtuali 4i
utenti (USER1,USER2 e USER3) che comunicano con la macehina
data base SQLDBA. Sulle macchine users e? stato creats pre=
cedentemente una parte di codice SQL/DS che va sotto il rome
di 'Resource Manager® il quale usa la VM/SP IUCYV per comuni-
care con il codice base che e' attivo ‘sulla macchinra vir=
tuale SCLDBA. Il collegamento logico e! creato eseguendo la
procedura SQLINIT che inizializza la macchina virtuale,

Ogni utente prima di accedere a SQL/DS, come descritto nel
paragrafo 'Accesso al DB/DC! dovra' -eseguire il comarndio
SQLINIT specificando il nome del data base a cui vuole acce-
dere durante la sessione di° lavoro. Stabilito il colle-
gamento viene inviato sul proprio terminale il messagaio che
identiﬁica la macchina data base proprietaria del data base
specificato. A questo punto, allorcke! lo user lancia il
primo comando SQL il Resource Manager stabilisce la cornes-
sione IUCYV con la macchina data base. E' importante notare
che la procedura avra® un risultato positivo se alla macchi-
na data base e!' acceduto il data base al guale ci si vusl
collegare. 1In caso contrario lo user ricevera' il codice di
errore SQL 943. ¥el nostro caso essendo l'environment costi-
tuito da un singolo data base gquesto problema wnon dovrebhe
verificarsi.
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La semplice confiqgurazione permette allo user di eseguire
una sola volta la procedura SQLINIT la guale crea i moduli
di inizializzazione che saranno mantenuti sul minidisco. So-
lamente n2l caso in cui la configurazione e* Hultiple Data
Base o Multiple Data Base Machines lo user dovra® riesequire
la procedura SQLINIT specificando quale data base vorra' ac-

cedere. ’

Una s2conda possibile configurazione in cui puo' operare
SQL/DS e' rappresentata dalla fig. seguente: ;

q
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" Fiqura 3. Una macchina DB che possiede: piu? di un data
S base , ,

@

~L'environment,difguésto esenpio differisce dal;,précedente
per l'aggiunta di - un data base DB1 alla macchina virtuale
proprietaria del data base SQLDBA. :

In questo caso lo user dovra' inizializzare la sua macchina
virtuale a seconda di quale data base vorra' accedere. E’
evidente che nel caso in cui lo user chieda di accedere a
quel data base che non e' stato linkato dalla macchina vir-
tuale SQLDBA ricevera' dal Resource Manager il codice di er-
rore SQL 943,

Architettura SQL/DS Coa e .5




Una. ulteriore configurazione, abbastanza comune, puo?! es-
sere cosi! rappresentata: V

lvsera | VSER2 USER stM i VSERS
wsera | L_:.! E::l [vseau ] | =]
! t
ﬁocv
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‘Figura 4. Piu' macchine data base che accedono piu’
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L'environment e! costituito da due macchine virtuali
SQLDBA . e . SQLADB su ognuna delle quali si trova il codice
SQL/DS. La macchina virtuale SQLDBA a cui accedono gli uten-
ti YSER1,USER2 e USER3 e' proprietaria di due data bhase
SQLDBA e DB1 (come nellfesempio precedente) mentre la mac-
china virtuale SQLDBA e' proprietaria del data base DB2.
Come si vede questa e' una configurazione piu' complessa 4di
quella rappresentata nella fiqura precedente ma ugualmente
semplice per lo user il quale nella procedura di accesso
~dovra' ricordarsi solamente il nome del DB con il quale col-
legarsi. Vale anche in questo caso la condizionre che se vie-
ne richiesto di accedere un DB che non e' stato 1linkato
verra' inviato il codice di errore SQL 943, :

Architettura SQL/DS ' . Sl g

A completamento delle caratteristiche generali .di un sistema
SQL/DS  wvediamo . un. -aspetto  molto . importante dal punto di
vista utente del concetto piu? generale di data Lase,.e. ri-
mandiamo alla II parte per maggiori dettagli.

Abbiamo detto che un data base SQL/DS e® un insieme di dati
definiti dallo user che vanno sotto il nome 2i tabelle. Or-
bene, . questi. . dati sono raggruppati in insiemi logici. chia-
mati DBSPACE con la condizione che ogni tabella e 1 suoi
eventuali indici debbono appartenere allo stesso DRSPACE.. T
vari DBSPACE venjono quindi defiriti durante la fase di. .ge-
nerazione ' del : sistema . SQL/DS e messi a disposizione deqgli
utenti dove potranno memorizzare i loro dati al momento . di
creazione delle relaziori.

In dJdefinitiva un DBSPACE puo? essere visto come una parcte
del data base che puo' contenere unna o piu* tabelle corn i
relativi indici.

Definizione di DBSPACE , : : 7




‘Prima di poter usadare SQL tramite un terminale video tipo
327x a? necessarlo rivolgersi alle approprxate strutture-per
ottenere:

- una userid e relativa password: per accedere al szstena
VvVl e successivamente a SQL/DS;

- una autorizzaziome: per avere libero accesso al DB/DC.
Definita la  macchina virtuale e? -‘possibile eseguire una
sessione a terminale; la guale consiste 'nel c¢collegarsi al
sistema VM, avviare ISQL, esequire una o piu’ elaborazzonl e
chiudere la sessione 1ISQL.

Infine per accedere al DB/DC ‘occorre:

1. effettuare il LOGIN della macchina virtuale autorizzataj

2. eseguire la procedura SQLDS.

Per accedere a uno specifico Database, e' necessario
inizializzare la macchina virtuale con il comando:

§
] SQLINIT DB({<databasenane))

i
| Figura 5. Accesso a uno specifico database
4

s awen woitns e ucd

Poiche* le tabelle di esempio sono nel database SQLDBA, per
effettnare una sessione di prova occorrera’ digitare:

SQLINIT DB{SQLDBA).

Il comando SQLINIT <c¢rea sul disco A (normalmente il 191)
della macchina virtuale due moduli (ARISISBT e ARISRHBT)
usati per caricare ISQL e il codice del Resource Manager.

A guesto puntoe la HM.V. e?! pronta per comunicare con
SQL/DS. Per accedere ai dati e' necessario dare i1 comando
ISQL; per terminare la sessione e' pecessario il comando
EXIT. Con questo comando 1¢ utente ritorna in ambiente CHS.

Accesso al DB/DC : ' 8

I5QL

comandi SQL
EXIT

VFiquta 6. Sessione ISQL
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L® interrogazione e l'%attivita® piu conmune chke viene ese-
guita sui dati memorizzati in un data base. FEssa consente di
accedere ai dati contenuti in una o piu*' tabelle del data
base. I punti seguenti descrivono come andare a lecgere i
dati memorizzati in SQL/DS usando le tabelle riportate in
appendice.

Il comando Select ha la seguente struttura formale:

SELECT (ALL | DISTINCT) (lista delle colonne | *}
FROYM (nome user.)nome della tabella
{WHERE condizione di ricerca)
(GROUP BY nome di colomna (HAVING condizione di ricerca))
{ORDER BY nome di colonna (ASC | DESC) (,colspec{ASC |
DESC))

o e T . 25 i A TS D ST il W YT D S S D W €S A PR S S T S SO S S e ST i T e Wit SR ST T Y L S TR 0N St SIS IS Ve S T ST ST S e

Accade spesso che i risultati di una interrogazione sono su-
periori alle capacita®’ del video. Sono disponibili alcuni
comandi per muoversi attraverso i risultati.

- FORWARD 10 (PF8) per spostare l'osservazione dei risul-
tati in avanti di 10 righe;

—  FORWARD MAX per vedere le ultime 20 righe del risultato;

- BACKWARD 10 (PP7) per spostare l'osservazione dei risul-
tati indietro di 10 righe;

- BACKWARD MAX per andare a vedere le prime 20 righe;

- RIGHT 10 {PF11) per spostare la finestra di 10 colonne 1a
destra del risultato;

- LEFT 10 (PF10) per spostare la finestra di 10 colonne a
sinistra del risultato;

- COLUMN 1 sposta il risultato a partire dalla prima co-
lonna.

Interrogazione dei dati di una tabella ’ 10

3.2 _STABPA DI UE_PROSPETIO

per stampare il risultato di una interrogazione e' suffi-
ciente dopo aver fatto la juery, dare il comando

print

oppure premere il tasto PF4.

Per ottenere piu' copie del prospetto usare la parola chiave

COPIES mentre per inviare l'uscita in una particolare classe
di stampa usare la parola chiave CLASS del comando PRINT.
Cioe': :

print copies 3 class s

per stampare 3 copie del prospetto ed indirizzare 1l'uscita
sulla stampante alla guale e' associata la classe S.

E' importante notare che il comando Print agisce su tutto il
risultato delltinterrogazione e non solo su cio! che si vede
a terminale. Inoltre il prospetto di stampa inizia con la

colonna cha si trova correntemente al margine sinistro dello

schermo.

Il comando usato per ritrovare i dati memorizzati in una ta-
bella e' il comando Select. Esso consiste di due parti:

- La clausola SELECT che elenca le colonne da selezionare;

- La clausola FROM che indica la tabella dalla guale sele-
zionare le colonne.

Se vogliamo selezionare tutte 1le «colonne della tabella
Inventory e' necessario dare il comando: :

select partno,gonhand,description from inventory

Premendo il tasto ENTER compare il seguente schermo:

Interrogazione dei dati di una tabella : 211




¥ *
] PARTNO QONHAND DESCRIPTION i
| mmmemms mmmmmeseces eeee—e—e e |
) 207 75 .GEAR I
| 209 50 .CaH 1
| 221 650 BOLT i
] 222 1250 BOLT 1
| 231 700 NUT 1
} 232 1100 wUT |
| 241 6000 WA SHER i
| 285 350 WHEEL S {
i 295 85 BELT {
i 301 300 .FUSE. ~ i
i 302 .- 367  FUSE {
! 310 - 150 PIN {
i N 292 PIy |
] 315 421 SWITCH i
| 316 342 SWITCH {
| 320 0. RELAY. }
] 321 0 RELAY i
1 322 0 RELAY |
| 323 0 RELAY i
i , : : i
| Figura 7.. Selezione di colonne i
1 ¥ |

In questo caso sony state selezionate le tre colonne di  cui
e' costituita la tabella; ma si possono selezionare qualsia-
si numero di colonne desiderato. Dokbiamo notare che la se-
quenza in cui le colonne vengono visualizzate e! la stessa
in cui i nomi di colonna compaiono nella clausocla Select. E!
possibile scegliere 1l'ordine sinistra-destra delle colonne
nei risultati della interrogazione tramite la posizione nel-
la quale viene disposto il nome della colonna nella clausola
Select. ,

Terminata la consultazione della tabélla‘ per.rimuovere dal
video il risultato della interrogazione battere END e pre-
mere il tasto ENTER oppure premere il tasto PF3.

Puo' capi tare che alcuni comand1 sono - troppo: lunghi per
poter essere scritti su un'unica riga. In gquesto caso si
puo! continuare il comando usando il - carattere di 'conti-

nuazione rappresentato da un trattino (-) dopo aver lasciato

uno spazio al termine della riga.

Nell®esempio riportato avremo:

select partno,qonhand,description -
from inventory

Interrogazione dei dati.di .una tabella s 12

I1 risultato della interrogazione sara'® identico a guello
precedente.
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Nell'esempio precedente le informazioni sono state selezio-
nate elencando i nomi delle colonne desiderate. Se devono

essere consultate tutte le colonne di-upa tabella e% . suffi-

ciente sostituire un asterisco ai nomi delle colonne.
select * from inventory

I1 comando fornisce il seguente risultato:

Figura 8. Selezione di tutte le colomne

? PARTND DESCRIPTION QONHAND . :
| [ p—— e e ot e e <, s 0 <, e e D e e v D 3 e e .

i 207 GEAR : ' 15 {
i 209 CAH 50 |
| 221 . BOLT V o 650 .. §
i 222 BOLT 1250 - i
i 231 NOT 700 {
i 232 NUT 1100 {
| 241 WASHER ; 6000 ]
| 285 WHEEL 350 i
| 295 BELT 85 }
| 301 PUSE 300 |
| 302 FUSE 367 !
{ 310 PIN 150 |
{ 311 PIN 292 |
i 315 SHWITCH 421 |
| 316 SWITCH , : 342 |
| 320 RELAY 0 !
i 321 RELAY 0 i
I 322  RELAY 0 !
! 323 RELAY 0 |
I |
l |
L I

Dalla figura si vede che l'ordine in cui le colonne sono vi-
sualizzate e’ lo stesso in cui compaiono nella tabella. In-
vece nell'esempio precedente esse comparivano nelltordine in
cui erano specificate rella clausola Select. =

Interrogazione dei dati .di una tabella . e , 13




Nell'esempio precedente sono state selezionate tutte le rai-
ghe della tabella Inventory. Supponiamo di voler selezio-

nare soltanto le righe con valore della descrizione uguale a

BOLT. Per far cio' basta aggiungere la clausola WHERE al co-
mando Select.

La clausola vhere se usata seque senpre la clausola Select.
La parola Bolt ‘deve essere racchiusa tra apici per indicare
al sistema che si riferisce a dati di tipo carattere. I ri-

ferimenti a dati di tipo alfanumerico usati nei comandi SOL
devono esszre racchiusi tra apici, mentre i dati di tipo nu-

merico non devono essere racchiusi tra apici. f

La sintassi formale della clausola WHERE e' la sequente:
WHERE nome-colonna operatore stringa alfanum.ica/val.numerico
Quinii 1la <clausola rappresenta la condizione di ricerca in

quaato fa si che vengano selezionate soltanto quelle righe
che soddisfano la condizione specificata. '

Nella condizione di ricerca puo' essere usato uno qualsiasi

dei seguenti operatori:

{uguale-a)

{diverso da)

{maggiore d4i)

{naggiore di o uguale a)
(ninore di)

{minore di o uguale a)

F]
A/\}'vllu

In gquesto caso il comando sara‘:
select * from inventory where description='hol t?

Il risultato sara‘®:

PARTNO  DESCRIPTION » QONHAND
221  BOLT 650
222 BOLT 1250

Figura 9. Selezione di righe
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Abbiamo visto il comando per selezionare una o piu’

di una tabella. Per esempido impostando il comando:

select partno from quotations

si ha il seqguente risultato:

Interrogazione dei dati di una tabella

colonne

%




- o o

320
321
322
301
302
310
311
315
316
320
321
322
301
- 302
310
311
315
316
320
321
322
323

Figura 10. Selezione di righe con valori duplicati
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Cioe' viene visualizzata l'intera colonna costituita da 644
auperi di pezzo in cui compaiono righe con valori uguali.

Interrogazione dei dati di una tabella 16
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Per trovare quelle righe con valore di ®partno?’ uno diverso
dalltaltro e' necessario aggiungere la clausola DISTINCT
cioe?:

select distinct partno from quotations

Il risultato sara‘':

PARTNO

o wrs e e > e

Figura 11. Come evitare righe duplicate

-
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SELEZIONE DI BIGHE CHE SODDISFABO CONDIZIOHI HULTIPLE

Nel caso in cui e? necessario selezionire righe di una ta-
bella sulla base. di piu' di una condizione si debbono ag-
giungere nella clausola Where gli operatori opportuni.

Ad esempio volendo selezionare le righe della tabella
Quotations in cui il numero di pezzo 221 abbia ordini in
corso il comando e':

select * from quotatioms -
wvhere partno=221 and gonorder > 0

Interrogazione dei dati di uma tabella 17




} SUPPNO PARTNO .- . PRICE DELIVERY_TIHE QCNORDER
51 221 0. 30 10 50
54 221 0. 10 30 150

Figqura 12. Selezione di righe che soddiisfano piu'  con-
dizioni :

19 curn e i G ke s e D o

|
I
{
1
|
|
|
L

Cioe' 1le condizioni di ricerca sono collegate con la parola
AND e questo significa che nella selezione delle righe deb-
bono essere soddisfatte entrambe le condizioni. E!' possi-
bile aggiungere qualsiasi numero di condizioni a  patto di
collegare gueste con la parola AND.

B D o e o D N R R D o S8 e S T30 s s ot o warn . cnvtn s S o e S ~i30 wv m V it S et i S Sk THTD St S e S €¥EZD e i . S <t Vit -t S S T Vs A

Allorche? 'si desidera selezionare righe di una tabella che
soddisfano ad almeno una di un insieme di condizioni 1lt'ope-
ratore logico da usare e' OR. Esempio per selezionare il
fornitore numero 54 o il fornitore numero 64 il comando e®:

select * from -quotations -
vhere suppro=54 or suppno=64

Il tisultato e! il seguente;

Interrogazione dei dati di una tabella ’ 18

SUPPNO PARTNO PRICE DELIVERY_TINME QONORDER

- o D e D G €D D O e R

v e > o e - e w2 on = P .

1
| |
| 1
| 54 209 18.00 21 0 {
| 54 221 0. 10 30 150 |
} 54 231 0.04 30 200 |
| 54 241 0.02 30 200 |
| 64 207 29.00 14 20 |
| 64 209 19. 50 R 7 |
l !
| |
| {
| Figura 13. Selezione di righe che soddisfano una |
| condi zione !
L. o e em o cem o omm ; )

Se invece e?! necessario identificare condizioni di ricerca
che non devono essere soddisfatte 1ltoperatore logico da
usare: e' NOT. Per selezionare 1le righe della tabella
Quotations relative al fornitore 64 e le righe norn relative
al pezzo 209 che riguardano il forunitore 54, 11 comando e':

select * from quotations -
" where suppno=64 or suppno=54 and not partno=209

Il risultato e®:

{ Pigura 14. Selezione di righe che non soddisfano a-una

| condizione
]

r - 1
} ~ SUPPNO PARTNO PRICE C[DELIVERY_ TIMNE OONORDER |
| <====== —esesm seseeme i tutabeat sttty |
{ 54 221 0.10 30 150 |
| 54 231 0.04 30 200 {
i 54 241 0.02 30 200 ]
| 64 207 29.00 14 20 1
| 64 209 19.50 7 7 ]
| !
| |
! |

]

|

4
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vOgl@amo adesso selezionare dalla tabella Quotations le ’ri-
g?e il cui prezzo e' compreso tra 0.30 $ e 10 $. Il comando
et:

seleéct * from guotations -
wvhere price betwecn .30 and 10.00

Il fisultato e':

oy

Figura 15. Selezione di righe con valori compresi in un
: iantervallo

: SUPPNQO.. PARTND . - PRICE DELIVEBY_TIME ‘QONORDEB
| 51 221 0. 30 10 50
] 57 295 8.50 21 24
) 70 315 1.00 8 0
i 70 316 1.01 7 0
i 70 320 3.00 18 0
1 70 321 3.10 17 0
) 70 322 3.15 16 0
| 71 315 1.10 3 65
i 71 316 1. 11 16 0
| 71 320 3.20 18 0
{ 71 321 3.19 19 0
| 71 322 3.21 20 0
| 72 315 1. 49 15 0
| 72 316 1.50 14 850
i 72 320 3.50 11 0
1 72 321 3.51 12 0
{ 72 322 3. 49 13 0
1 72 323 3.52 14 0
i _
{

i

i

i

1

Percio® con la clausola Between vengono selezionate le righe
che'cadono in un certo intervallo. Se invece si vogliono se-
lezlonare le righe i cui wvalori di prezzo non cadono
nell'intervallo specificato la clausola sara':

where price not between .30 and 10.00

Interrogazione dei dati 4di una tabella 4 20
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DI RIGHE CHE CONTENGOHO VALORI CORPRESI IN

Tramite la funzione IN e® possibile selezionare le righe che
contengono unm particolare valore {o stringa di caratteri) in
corrispondenza di un particolare attributo (colonna) con-
frontandolo con una lista di valori {o stringa di caratte-

ri) =

Cosi' per selezionare dalla tabella Inventory le righe che
riguardano dadi (nut), bulloni (bolt) e rondelle (vasher)

dare 11 comando:

select ¢ from inventory -
where description in {'nut?,*bolt?,*washer?)

Il risultato e*:

PARTNO DESCRIPTION QONHAND

-
|
221 BOL 650
222 BOLT 1250
231 - NUT 700
232 NUT : ; ~ +:11.00
241 WASHER ' ~ 6000 .

W0 o i DN Gwilie GRED AR GO M Ghaxs GMAD  mdww waren

Fiqura 16. Selezione 4i righe con wvalori compresi in
, una lista . ' : T
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La funzione In puo? essere modificata da NOT per selezionare
le righe che contengono un valore che non -e' nella lista.

5.31%__SELEZIOEE DI RIGHE CONTEHNENTI UHA COHBIIAZIOIE DI _CA-
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BATITERI » ,

La funzione LIKE consente di selezionare le righe che
contengono una combinazione di caratteri in una certa colon-

na -

Per selezionare dalla tabella Suppliers il nome o l'indiriz-
zo dei fornitori con sede a New York ([NY), il comando e':

Interrogazione dei dati di una tabella 21




select name,address from suppliers - .
where address like ?%NY?

Il risultato sara‘:

NAME " ADDRESS

D s 2 D s T 08 e > @D @ o e T S Y T 2 TR I TR IS TS i eI P G T e M IS D W G b R A3 e U Gm @ @ D D

VESUVIUS, INC. 512 ANCIENT BLVD., POMPEIIL NY

Pijura 17. Esempio di uso della funzione LIKE conrn il
carattere '%¢

o e T o 0 gy T o

La figura, in relazione alla query effettuata, ‘mostra un ri-
sultato parziale in quanto la dimensione della colonna
Address e!' paggiore del «campo visualizzato. Per avere
1'intera informazione e! necessario dare il comandos ~

set varchar n

dove n indica la larghezza desiderata del display delle co-

lonae definite VARCHAR nella tabella (default 20).

Nella condiziore espressa dalla Ffunzione Like il carattere %
rappreseata yualsiasi stringa di zero o piu' caratteri. In
questo caso la funzione specifica di selezionare quelle ri-
ghe che conteangono i caratteri NY al termine della rispetti-
va colonna Address. Volendo invece sceqgliere quelle righe
che contengono i caratteri NY ovungue nella colonna Address
la codifica sarebbe 'ENY%®.

Un altro carattere che ha uno speciale significato nella
funzione LIKE e! la sottolineatura. Esso rappresenta un sin-
golo carattere posizionale e dice al sistema di non analiz-
zare il carattere in gquella posizione.

Yolendo selezionare dalla tabella Inventory in corrisponden-
za della colonna Description le righe contenenti una strinaa

di caratteri che inizia con la lettera 'b' ed e' lunga quat-
tro caratteri inviare il comando: o o

select * from inventory where description like 'b___1

Interrogazione dei dati di una tabella 22
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Il risultato e' il sequente:

P2ARTNO DESCRIPTION R QONHAND

221 BOLT 650
222 BOLT 1250
295 - BELT 85

Figura 18. Esempid di uso della funzione LIKE con il
carattere *_°?
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La funzione puo' essere modificata da NOT; in questo caso
saranno selezionate le righe in cui sono presente caratteri
diversi da quelli specificati.
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CALCOLATA

La condizione di ricerca espressa dalla clansolaOWhere, puo’
contenere una espressione che consente di selezionare righe
basate su valori calcolati.

L'espressione nella clausola Where si compone della cogb%-
nazione di nomi di colonna e di costanti (valori numerici)
collegati da operatori aritmetici. Le operazioni aritmetiche
che si possono eseguire sono:

+ {addizione)

- {sottrazione)

# {moltiplicazione)
/ (divisione)

Per sapere guali ordini nella tabella Quotations avranno un
valore superiore a 100 dollari il comando e':

select * from quotations -
vhere pricetgomorder > 100.00
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Il risultato e?':

Figqura 19. Selezione di righe che soddisfano a una
condi zone calcolata

T ki |
i SOPPNO PARTHD PRICE DELIVERY TIHME QONORDER i
| —ommmmm memeee i eseeeee s s e e i
{ 57 295 8.50 21 24 |
i 64 207 29.00 14 20 [
{ 64 209 19.50 7 7 i
i 70 311 41.00 31 100 i
| 72 310 43. 10 23 300 i
i 72 316 1. 50 14 850 i
! l
I {
| i
} ' |
[ {
1 {
L ]

OLATE DAI DATI DELLA TA-
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Se vogliamo evidenziare il risultato della condizione calco-
lata nel precedente esempio sara' sufficiente spec1f1care la
‘condizione stessa nella clausola Select. Cloe"

select price*gonorder from guotations. -
wvhere .price*gonorder > 100,00

Il risultato vale:

Interrogazione dei dati di una tabella : . 24
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EXPRESSION 1 .

12930.00
1275.00

=
-l
(o]
L=
[

<
o
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Figura 20.  Visualizzazione di un valore calcolato

Nella figura compare sotto la colonna *EXPRESSION 1°¢ ilk va-
lore <che risulta dalla moltiplicazione di price e qgonorder.
Per cambiare il titolo vedere il comando Format.
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Ai valori dei vari attributi di una tabella e? possibile ap-
plicare le seguenti funzioni d4i calcolo AVG,SUH,HMIN,HMAX e
COUNT. ,

- A¥6: 1l1la funzione calcola il valore medio della colonna
che e? stata selezionata. La funzione puo? quindi essere
applicata solamente a colonne di tipo numerico.

- S0H: questa funzione calcola il totale della colonna se-
lezionata e puo!? qu1nd1 essere appllcata soltanto alle
colonne di tipo numerico. ~

- HIB: trova il piu? piccolo valore della colonna selezio-
nata. Questa funzione puo? essere applicata a tutte le
colonne di una tabella qualunque sia il tipo di defi-
nizione. : , : ,

- BAX: trova il piut' grande valore della colonna selezio-
nata. Anche juesta funzione puo?! essere applicata alle
colonne di qualsiasi tipo e come per la funzione HIN se
viene applicata alle colonne del tipo CHAR o VARCHAR per
la ricerca del valore max viene seguito 1lfordinamento
alfanumerico.

- COUBT: gquesta funzione puo' essere usata in due modi di-
versis

:Interrogazione dei dati di una tabella 25




1. usando un asterisco in luogqgo del nome di colonana,
per contare il numero di righe che soddisfano ad una
particolare condizione di ricerca;

2. oppure specificando il nome della colonna preceduto
dalla clausola Distinct per contare il numero di ri-
ghe diverse che soddisfano una condizione di ricer-
ca. :

E*' necessario notare che se una funzione e' applicata ad una
colonna nella clausola Select e' necessario specificare una
funzione per tutte le colonne nella Select in quanto la fun-
zione incorporata estrae per le colonne a cui si riferisce
un unico valore. {eccezione Cap. 4 dinformazioni riassuntive

per gruppi)

Supponiamo di voler conoscere il prezzo medio e la quantita®
totale in ordine‘per il pezzo numero 221. Il:'comando relati-
vo e®s e : ' : ' '

select avg(price),sun{gonorder) from quotations ~
where partno=221

Il risultato sara‘:

AVG [PRICE) SUM {QONORDER)

e R L R e e e o o e - s T s <oy, v o

0.200000000000 200

it ks i S D e G vumm aoin

Figura 21. Uso delle funzioni AVG e SUM
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Per trovare quante righe ci sono nella tabella Quotations
per il pezzo 201 il comando e?:

select count(*) ‘from quotations where partno=221

con il risultato:

Interrogazione dei dati ‘di una tabella ~ 26
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COUNT{EXPRESSION 1)

- o - s o >

3

Figura 22. [Uso-della funzione COINT

b ans o ot e s e .

Se inveces vogliamo trovare gquanti numeri di pezzi
ci sono nella tabella Quotations allora:

select count [distinct partno) from quotations

Il risultato sara?®:

diversi

COUNT(DISTINCT PARTNO)

Fijura 23. Uso delle funzioni DtSTINCT e COUNT
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5.15 SELEZIOBE DI COSTANYY
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I1 comando Select puo! essere usato-anche per forrire una

colonna contenente una. certa costante..

select avg(price),sum{gonorder),®*partno221? -
from quotations where partno=221

Tl risultato e?:

Interrogazione dei dati di una tabella .
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AVG (PR ICE) SUH (QONORDER) EXPRESSION 1
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0.200000000000 200 PARTNO221
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Figura 24. Come evidenziare una costante

Cioe' viene fornita una colonna che indica il nunmero d1 pez-
zo a cui la select si riferisce.
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Volendo ordinare le righe ottenute come risultato di una
operazione di interrogaziomne e! necessario aggiuugege‘la
zlausola ORDER BY al comando Select. La clausola e' posizio-
nale, deve essere specificata come ultimo valore nel coman~

doa.

Ad esempio tramite il comandos

select suppno,pactno,price from quo;ations -
vhere partno=221 order by partno,price

vengono selezionate dalla tabella Quotations il numero di
fornitori, il numero dei pezzi ed il prezzo per i pezzi 221
ordinati secondo il numero del pezzo e all'interno di quest1
ordlnatl per valore del prezzo. Il risultato sara‘': :

SUPPNO PARTHNO PRICE
54 221 0. 10
61 221 0.-20
51 221 0.30

SN gy e G ol SO GG SR med G s o

Figura 25. Uso della funzione ORDER BY
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Come si puo?! vedere il valore di default dell'ordinamento e?
ascendente. Per avere l'ordinamento in modo discendente de-
ve essere specificato DESC nella clausola ORDER BY.
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Supponiamo di voler comoscere nella tabella Quotations tutti
gli ordini di valore maggiore di 100 dollari ordinati in mo-
do discendente per valore degli ordini. Il comando-e®:

select suppno, partno,price*qonorder,gonorder =
from quotations -
vhere price*qonorder > 100.00 order by 3 desc

Nella Select e' stata specificata una colonna price*qonorder
che non esiste nella tabella Quotations ma viene calcolata
come prodotto delle colonne Price e Qonorder. Percio' volen-
do la stampa ordinata secondo questo prodotto si dovra' spe-
cificare 1la posizione delltattribuvo nella 1lista  della
Select. La clausola Order By contiene infine l'opzione Desc
per avere l'ordinamento in modo discendente.

Il risultato e' il sequente:

LD A
i SUPPNO PARTNO EXPRESSION 1 - <. QONORDER: = A
l ............ e i i i e o o 5 Wi e it i i A e e S e Vit s i v i ’
i 72 310 12930.00: 5.0 300 ¢ |
1 70 31 4100.00 100 H
= 72 316 1275.00 ' o 850 {
| 64 207 580. 00 = .20 1
{ 57 295 : 204,00 s 24 |
! 64 209 i 136.50 7 1
I : o i
H {
i |
‘ Do G g 3 l
| Figura 26. Ordinamento di righe in base ad un risultato |
{ calcolato 1
| % 3
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Prima di vedere come e' possibile modificare (o cancellgre)
i dati all'interno di una tabella e' necessario avere chiaro
quando tali aggiornamenti devono esser fatti.
Con il comando: : : £

set autocommit off

ien | i i il n. trarite la guale
viene aperta una "unita' logica 41 lavo;o s
e! possibile controllare le sodifiche prima di repdecle @e—
finitive. Le modifiche fatte nellfambito dell®unita® logica
saranno percio?' provvisorie. ; .

Terminato il lavoro di aggiornamento il comando:

commit work
chiﬁde ltunita® logica rendehdo‘definitive le modifiche"ef-
fettuate. ; ' : : TR : .

Tramite il comando:
roll back work

ei possibile  invece annullare tutte le @odifiche fatte
jall'inizio allorche! si verifica un errore di aggiornamento
nell'ambito della unita® logica di lavoro."' ‘ ,

E®* opportuno mettere in evidenza che questa operazione et
valida ‘all*intecno di una unita® logica e una Yol?a emesso
il comando “comamit work" 1'unico modo per ripristinare la
situazione di partenza e' di ricorrere ai nastri di Backup

del Data Base.
Iafine nel caso in cui si desidera che 1le nodifiche fatte

abbiano effetto immediato non appena viene ?ntrodotto 11_¢o—
mando e! necessario lavorare con autocoammit on. Il corando

relativo sarats

set aatocoamit on
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Vogliamo innanzitutto fare in modo da controllare gli - ag-
giornamenti che andremo a fare sulle tabelle. Dovremo
percio’ dare il comando:

set autocoammit off

che apre una unita' logica di lavoro.

I1 comando per esequire l'aggiornamento delle righe {e co-
lonne) di uma tabella e! UPDATE. Per spiegare la sintassi
del comando facciamo riferimento ad un esempio sulle solite
tabelle esemplificative.

Supponiamo che sia arrivato l'ordine emesso al fornitore 61
per il pezzo 222, Per aggiornare la tabella Inventory al fi-
ne di riflettere il movimento emettere:

update inventory -
set qonhand=1450 -
vhere partno=222

Cioe' il comando si compone di 3 parti:

1. la clausola UPDATE ché indica la tabella da aggiornare;
2. la clausola SET che specifica le colonne da aggiornare
secondo la struttura seqguente: ' V

SET nome colonna=nuovo valore
3. 1la clausola WHERE che specifica la riga da aggiornare,
Adesso e' necessario aggiornare la tabella Quotations per

annullare la quantita® del pezzo ordinato e ricevuto. Il co-
rando e':

update quotations -
set qonorder=0 -
vhere partno=222 and suppno=61

A guesto punto richiamando le due tabelle andiamo a verifi-
care se Jli aggiornamenti sono stati esequiti in modo cor-
retto. In caso affermativo per vrendere definitive le
correzioni dare il comando:
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commit work

de invece le modifiche fatte non sono corrette, per zfgtl‘
stinare la situazione iniziale il comando da eseguire e’:

rollback work

Per uscire dallo stato di modifiche differite dare il coman-
do

set autocommit on

Nel caso in cui sia necessario iqgiornire :gzd;ntgggaizlgnga

a Where neld CO o
bastera' omettere la claqsola Ce C d .
esempio per aumentare il tempo di consegna di 7 giorni per
tutti i pezzi il comando e':

update guotations - .
set delivery_time=delivery_time+7
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Anche in guesto caso, per prevenire possibili cause di erto~«
re dare il comando ,

set autoconmit off

Vogliamo adesso cancellare le righe.dellq tabella 'ggzg?toig
in cui il campo Description contiene il valore .

comando. e':

delete from inventory -
vhere description=?bolt?

Esso si compone di due parti:.

1. la clausola DELETE FROM che indiga la tabella dalla qua-
le.devono essere cancellate le righe;

- a j 3 2
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2. la clausola WHERE che specifica le righe da cancellare.

Verificato che le modifiche s0no sta te esequite
correttamente dare il comando:

commit work

altrimenti
rollback ‘work

Dobbiamo notare che se nel comando viene omessa la clausola
Where vengono cancellate tutte le righe della tabella 1la
quale continua ad esistere ma e* completamente vuota.
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Per agqiungeré una singola riga alla tabellarlnventory il
comando e!:

insert into iaventory -
~values {229, "bushing!',null)

In questo modo alla prima colonra della tabella verra®': ag-
giunto il valore 229 mentre nella seconda colonna il valore
'bushing®. La logica del comando e! percio' di aggiungere i
dati ~a tutte le colonne nell'ordine in cui sono state defi~
nite nella tabella. : ' V :

3-18.% Aggiumta di_righe _ad mpa_tabella

Esistono vari modi per aggiungere righe ad una tabella. Nel
caso in cui il numerc di aggiornamenti sia limitato, il la-

voro puo! essere fatto direttamente in nodo conversazionale,

Facendo riferimento alle tabelle esemplificative supponiaro
di dover memorizzare nuovi pezzi che ncn sono mai stati im-
magazzinati. Viene inviato il comando per andare in input
alla tabella: ;

input inventory
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il sistema rispondera® con le caratteristiche di definizione
della tabella riportate nella figura seguente:

ARI7307A ENTER DATA VALUES, SEPARATED BY COMMAS, FOR THE
FOLLOVWING COLUMNS. CHARACTER DATA MUST BE ENCLOSED IN SINGLE

QUOTES.

COLUMN NAHE DATA TYPE NULL VALUE ALLOWED
PARTNO WHOLE ‘NUMBER " NO
DESCRIPTION CHARACTER { 24) YES

QONHAND WHOLE NUMBER YES

Dpalla figura si puo' vedere guanto segues:

1. Nella prima colonna compare il none dell'attributo della
tabella; ,

2. ©HNella seconda colonna compare il tipo di dato relativo
all* attributo;

3. Nella terza colonna compare la specifica YES o NO a se-
conda che sia permesso o no l'omissione del dato per
ltattributo. Nel caso in cui compare YES l'omissione del
dato viene eseguita battendo NULL.

Supponiamo che siano arrivati 300 esemplafi'del pezzo 29 la
cui descrizione e' t'belt® e 75 esemplari del pezzo 333 senza
descrizione. I comandi da inviare sono: E ;

296 ,*belt? ,300
333,null, 75

Con- il comando
end

viene terminata la sessione di input e i dati sono convali-
dati nella tabella (non sono convalidati se AUTOCOKHIT e?

OFF) -
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Nel 'ca§o _in cui e’ necessario aggiumgere una grande quan-
tita' di righe viene fornito il comando ' '

save

pgr‘convalidace nella tabella i dati che soro stati baituti
fino a guel-@oqento. Mentre il comando che consente di can-
cellare i dati introdotti e' il sequente: '

backout
.Infine,se vogliamo imserire i dati in - ordine . di .. colonne
diverso da. quello definito.nella tabella bastera® specifi-

care nel comando .input le varie colonne i
. _ N secondo la . sequ
sintassi: sequente

input inventory I{colonnal,colonna2,...)
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6-0__ALTRI COHAEDI ISQL

P

Vediamo in questo capitolo alcuni comandi che possono essere
utilizzati per facilitare l'uso del sistema SQL.

Accade spesso dover esequire uncomando SQL precedentemente
esequito. Il sistema inserisce il comando SQL che costitn-
isce 'percio? il comando ‘corrente' ia unfarea di memoria
chiamata *buffer?® il cui contenuto rimane invariato fino a
gquando un nuovo comando SQL viene inviato. E?! cosi'! possi-
bile esequire un comando senza bisogno di ribattere il «co-
mando stesso ma semplicemente iniziando da terminale la
parola

start
o premere il tasto PF2.

Essendo questo un comando ISQL viene memorizzato nel buffer
dei comanii ISQL senza andare a sporcare il contenuto del

buffer SQL.

Puo?! capitare di dover correggere un errore di battitura in
un comando . SQL. Per evitare di ripetere 1'intero comando
viene fornita la facility CHANGE nell?insieme dei corandi
ISQL. Supponiamo di voler esequire la sequente query:

select suppno, partno from gquotaions

Nella battitura del comando e' stato fatto un errore {(nome
della tabella) che provoca un messaggio indicante che la ta-
bella Quotaions non e? disponibile. Il comando Change -nella
specifica indicata provvede a cambiare il contenuto del
buffer con il valore corretto e presentare il nuovo contenu-
to del buffer.
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change /quotaions/quotations/

Il comando S59L cosi ! modificato viene mandato in. esecuzione
battendo a terminale il comando Start. =
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Supponiamo di voler aggiornare la tabella Inventory relati-

vamente a nuove quantita' di pezzi disponibili. I1 comando:

hold update inventory -
set qgonhand=6&1 -
vhere partno=§2

tramite 1%uso delle variabili posizionali 61 e £2 consente
di eseguireltaggiornamento  della tabella fornendo dei valo-
ri (parametri) ° che andranno:--a “sostituire - le  .variabili
nellfordine in cui sono specificati.

Per eseguire il comando Update fornendo i valori da ' aggior-
nare il comando e':

start (qonhand‘ZO 207)

Volendo aggiornare unt*altra riga bastera! dare un successivo
comando di start:

starct (gonhand+10 209)

il quale, come si ricordera® manda in esecuzione il comando
corrente che si trova nel buffer SQL. Infine 1la clausola
Hold fa si che il comando stesso venga memorizzato nel
buffer dei comandi SQL senza venir elaborato. ;

6.8 COBE HENORIZZARE ED ESEGUIRE UE COEAEDO SQL
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Abbiamo visto come attraverso il comando Start e' possibile
esequire quello che e' stato chiamato il 'comando corrente’.

Il sistema fornisce la possibilita? di memorizzare i comandi
SQL in modo esplicito tramite il comando:
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store nnannann

dove .~ nnnnannn e' un nome max di otto caratteri con il qua}e
vogliamo che sia memorizzato un comando SQL e attraverso il
quale vi sara’' fatto riferimento . .

Il comando cosi' memorizzato rimane anche dopo aver chiuso
una sessione ISQL potendo in questo modo essere nuovamente
utilizzato im una successiva sessione ISQL.

Volendo successivamente eseguire il comando memorizzato
inviare ~

start nonnnann

In questo modo, ISQL sposta nel buffer dei comandi SQP il
comanio memorizzato, lo eseque e viene mantenuto fino a
guando non si vuole espressamente cancellarlo.

Supponiamo di voler memorizzare una particolgre query - che
sara' richiamata successivamente. Il comando sia:

select * from quotations order by partno

Dopo aver inviato questo e' necessario dare uno o piu' co-
mandi di Format relativi al comando stesso per formattare il
video quando il comando viene elaborato:

format column 3 name cost
format separator 4 blanks

quindi viene emesso il comando End per terminare 1la visuaf
lizzazione e il comando Store per memorizzare la Select ed i
formati relativi; cioe': , :

store getguo.

A questo punto e! utile andare a vedere se nella stesura del
comando sono stati fatti errori. Tramite il comandoz V

recall getgquo
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il comando memorizzato viene portato nel buffer dei comandi
SQL per diventare il comando corrente, viere visualizzato
per poter controllare che sia corretto e quindi per m2>difi-
carlo e memorizzarlo di nudvo (non e' possibile verificare
le informazioni di format).

Infine tramite il comando
start getquo

viene eseguito il comando memorizzato.

Allorche' viene memorizzato un comando e' necessario fare
attenzione al nome specificato nel comando Store. Quandn
viene inviato un comando successivo il sistema provvede a
memorizzare il comando precedente con il nome simbolico
Previous che percio' non puo' essere usato per operazioni 4i
memorizzazione. Nel caso in cui venisse fatta questa ope-
razione il sistema provvede ad inviare un messaggio di erro-
re.

Quindi per visualizzare il comando Previous basta eseguire:

recall previous

In guesto modo il comando Previous diventa quello corrente
mentre quello che era corrente un attimo prima viene memo-
rizzato come Previous.

Vediamo infine alcune utility per la gestione dei comandi
memorizzati: ~

- list sql #*: fornisce la lista dei nomi simbolici e dei
relativi comandi SQL memorizzati;

- repame mamel mame2: canbia il nome namel del comando me-
morizzato in name?2;

- erase namel: serve per cancellare il nome simbolico
name 1
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Abbiamo visto come ottenere su video e su carta il risultato
di wuna ‘interrogazione. Tramite il comando Format e! possi-
bile dare al risultato un formato che risponda alle proprie
esigenze. In particolare e' possibile:
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cambiare g11 spazi che separano le colonne o corvertire
gli spazi in altri caratteri;

- eliminare la visualizzazione di unna colonna (e inserirla
successivanente) ;

- ambiare il titolo di una colonna visualizzata;

- specificare per le colonne numeriche il numero di cifre
decimali da visualizzare;

- eliminare la visualizzazione degli zeri non signifi-
cativi;
- cambiare la larghezza di visualizzazione di una colonna.

Vediamo dunque alcune di questevpossibilita',

Prendiamo ad esempio il risultato formito dal seguente o©d-
mando:

select partno,qonorder,price,price*qonorder,suppno -
from quotations -

vhere partno between 209 and 222 -

order by partno,qonorder

|} Figura 27. Prospetto usato per operazioni di modifica

[ IS,

r S .
{ PARTNO QONORDER PRICE EXPRESSION 1 SUPDPNO i
j -=m=== memmsssss smesss Somoomsmsssesss T |
| 209 0 18.00 0.00 54 |
| 209 7 19.50 136.50 64 i
i 221 0 0.20 0.00 &1 i
i 221 50 0.30 15.00 51 {
{ 221 150 0.10 15. 00 54 !
i 222 0 0.25 0.00 93 i
{ 222 200 0.20 40.00 61 !
| : i
| ‘ |
l |
! i
|

- 1

Il risultato dell'interrogazione rappresentato dalla fxgura
viene modificato dal comando:

" format separator [?
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nel seguente:

PARTNO{ QONORDER]| PRICE] EXPRESSION 1] SUPPNO|

------ e Mttt et it
2094 “ 0.4 18.001 . . 0.00: SQi
2209} Y 71 219:50} f : 136.501 64
221} : 0} 0.20} 04004 611
221} : 50¢ 0.301 15,00} 514
221§ 150§ 6. 107 15.00} 54 )
0.25] 0.00} 53§

222} 200 | 0. 2014 40. 00§ 611

Figura 28. Prima modifica al prospetto
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Se invece si vogliono eliminare dal video e quindi dal for-
mato di stampa le colonne qonorder e price, anziche? dare un
nuovo comando di select basta inviare:

format excludé (qonocder price)

oppure:

format excludev(z 3)

dove 2 e 3 sono la posizione delle colonne da eliminare e
specificate nella clausola Select che ha fornito il  risul-
tato della interrogazione. Il comando: :

format exclude all but (3)
per escludere tutte le colonne tranme la numero 3.

Nel caso in cui si vuole vedere una colonna che prlma era
stata esclusa ‘i1l comando .ef: :

format include {qonorder)

oppure 3
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format include only (2)
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Abbiamo visto che nel prospetto di stampa, in corrispondenza
di una colonna non definita nella tabella compare il nome di
tipo gyenerico !EXPRESSION 1'. E' possibile cambiare .questo
nome forneando un valore piu! significativo tramite il coman-

- dos

format column fexpressione 1°' name cost

Questo da® luogo a :

— v o e

PARTNO} - QONORDER} . PRICE] G COST{ -SUPPNO]

Pigura 29. Seconda modifica al prospefto

[ [
| —--==- | ====-m--- | ===-== fmrestes s dasan | =====1 |
| 209 01 18.00] 0.00] 54 § |
} 209} 74 19.504§ 136.501 64] |
; 221) 01  0.20§ 0.00] 611 |
I 221) 504  0.30] 15.00] 51} |
| 221} 1501 0.10} 15.00] 54 § |
i 2221 0]  0.25] 0.001 53p
| 222} 2001  0.20) 40.00] 61] |
! |
| [
l |
! 1
! |
4 3

Analogamente a quanto visto nelle precedenti espressioni del
comando Format si puo® usare il numero per identificare il
titolo della colonna da modificare.

format columm 4 name cost
Nella figura precedente si vede che nella colonna Cost ap-
pena modificata compaiono 2 cifre decimali. Nel caso in cui

si vogliono omettere nella stampa queste cifre il comando
e 4 H N .

format column cost dplaces 0
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11 risultato e':

§ PARTNO§  QONORDER] PRICE |} - COST] SOPPNO|
| === | —==emee=- | ====== | —memememmem e | —===—- ]
) 209] 0§ 18.00] 0.4 54
f 2091} 7] 19.50} 136.§ 64}
) 221} 0] 0.20] 0. | 611
! 221} 50} 0.30§ 15.§ 51}
i 221} 150}  0.10] 15. 1 54
{ 222} 0f 0.25] 0.1 53]
) 222} 2007 0.20] 40. | 614
i
i
i
]
|
L

I i eene GO M0 GUEN GRE G GG GED e GO ol SR o, W

Figura 30. Terza modifica al prospetto

Se vogliamo evidenziare gli zeri non significativi in una
colonna il comando e®:

format colusn partro zeros on

che da luogo alla staspa:

PARTNO| OONORDER] PRICE] COST| SUPPNOJ]
-- ] -1 r=m= Laxane e |
00209} 0§ 18.00§ 0.] 54}
002094 7§ 19.50} 136.]  64])
00221} 0] 0.20] 0.1 . 61}
00221) 50)] 0.301 15. | 514
00221} 150] 0.10§ . 15.F . S4). .
00222} 0] 0.25§ 0.1} 534
00222} 200] 0.20] 40.] 61]
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Figura 31. Quarta modifica al prospetto

Invece il comando
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format column partano zeros off

toglie gli zeri non significativi da una colonna nel pro-

spetto di stampa. E' possibile infirne camblare 1a 1arghezza‘

VLsuallzzata di una colonna. 11 conando'
format columa qonorder width 8

riduce la larghezza della colonna gonorder al valore 8.
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Per analizzare altre specifiche del comando Format al ' fine

di ottenere un prospetto di stampa sempre-migliore facciamo
riferimento al display fornito dal comando:

select partno,qonorder,price,price*gonorder,suppno -
from yuotations -

where partno between 209 and 222 -

order by partno,gonorder

gia? utilizzato nei paragrafi precedenti.

Adesso esequiamo alcuni comandi di Format che conosciamo:
format separator 7]°
format exclude 3
format column % name cost

format column cost dplaces 0

otteniamo cosi? il sequente risultato:
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r—“u-——-“‘u-“-—---———

Da

PARTHO] QONORDER}
. , - ""] ........
209} 01
209} 71
221} 04
221} 501
221 150}
222} 0}
222} 200}
Pigura 32. Prospetto usato
formattazione

CO5T]

0.4

136 |

0.1
15- 1
15.1

0.
40.4

per

SUPPRO]

544
64}
614
514
544

.53}

611

altri

tipi

di

h_”u-.—-_*~“-“-.“-

una prlna analisi della figura si

vede che nella coloana:

Partno compaiono valori duplicati che desideriamo cancellare

e una compattazione della tabella che

chiara.
Tramite il comanao:

format group (partno)

rende la

stessa

paco

viene identificata la colonna che contiene i gruppi di valo-
re che si vogliono evidenziare.
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Il risultato sarat:

PARTNO{

QONORDER |

—————— > e s e e 0 0 i e v !

Figura 33.

0]
71

01
50§
1504

. 04
200}

COST}

|
0.1

136.4

0.

15.14

0.1
40. §

SUPPNO|

584

66 §
611

514,
544 .

534

61§,

Utilizzo della funzione GROUP
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E' naturale che l'evidenziazione ha senso solo su una colon-
na che sia stata precedentemente ordinata in gruppi di valo~
ri simili tramite la clausola Order By nel comando Select.
E® possxbxle ottenere anche un prospetto che contxene i to-
tali e i totali parzxall. Il comandos

format total ‘{qonorder cost)

fornisce per le colonne Qonorder e Cost il totale cioe®:

Fiqura 34. Utilizzo della funzione TOTAL

T ]
§] PARTHNO} QONORDER{ COSTy SUPPNO] i
| —=—=-=- | == ‘ === mem===] |
i 209} 0} 0«1 v 58 i
| ] 71 136§ 6414 :
|

| 221} 0} 0.1} 61]) ]
H B : 501 - 1541} 514 ]
| g : 150] = / 15 5S4} :
{ 222} 0 0.} 534 }
i i 2004 40.} 61} {
’ ‘=====:======‘:::::::::::z:::‘ ' |
i i 407} 2064} i {
l i
I |
i |
I |
| !

Hentre il comando:

format subtotal (qonorder cost)

fornisce i totali par21a11 cioe? per grupp1 sernpre delle co-:

lonae Qonorder e Cost. .
E' ovvio che nel caso in cui sono richiesti i totali par-

zialy viene formito anche il totale generale di c1ascuna co-
lonpa specificata.
La stampa sara®:
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PARTNO| QONORDER| COST| SUPPNO |

el B g Mt | ==--==i

Pigura 35. Utilizzo della funziome SUBTOTAL

| |
i |
] 209y 0} 0. 544 i
| | 7 136.} 64| .
i o j==—-- - | | -
|  EEekEk] 7] 136.§ i i
| |
} 221) 01 Do} 61} ]
i [ ... 50} - 1504 - 51} |
[ i 1501 15.1 54] i
i | Rt |===mmmm e | | {
| eRexkRy , 2004 30. § L |
| : v Comra i |
1 222) 0} , 0.4 534 !
J i 2001 40. 61 1
l zTToTerItiIzieeTnT -1 i u
| wrenes) 200] 40.1 ! !
‘ i TxEE=s==sSssss l:::: ==========:! ‘ ’
! ! 407] 206.} 1 B
| |
| |
| |
| i
! i

Infine i totali generali e parziali possono essere cancel-
lati rispettivamente con i comandi:

format total erase
format subtotal erase

Se vengono cancellati i totali parziali automaticamente sa-
ranno cancellati anche i totali generali.

A questo punto con il comando Store possiamo memorizzare
tutte le operazioni che hanno portato alla realizzazione del
prospe tto desiderato e successivamente tramite il semplice
invio del comando Start ottenere di nuovo il prospetto.

In. ognuno dei ptospett1 di stampa ottenuti viene rzportato,
in modo automatico dal sistema, un titolo di testa costitu-
ito dai primi 50 caratteri del comando Select che ha dato
origine al risultato. Per cambiare il titolo al prospetto
dare il comando:

format ttitle °* nuovo titolo ¢
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mentre
format btitle *¢ titolo di fondo °?

fa comparire mel prospetto di stampa il titolo di fondo spe-
‘cgificato. :
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E?! possibile esejuire operazioni ‘di formattazione che se
specificate all*inizio di una sessione a terminale, valgono
per tutta la sua durata se naturalmente non vengono modifi-

cate o escluse. :
I1 tipo di formattazione che adesso andiamo a descrivere si

‘riferisce ai prospetti visualizzati e percio' non deve es-
sere confuso con le funzioni del comando Forrat.
'Si possono eseguire i seguenti tipi di formattazione:

- Punteggiatura visualizzata per colonne numeriche:

- Caratteri di separazione visualizzati tra le colonne;
- Caratteri visualizzati per i campi nulli;
- Larghezza visualizzata nei campi

Tranite il comando :
set decimal

veangono definiti i separatori dei decimali e delle migliaia.
I separatori sono:

punto, virgola e spazio
e possono essere usati nelle sequenti combinazioni:

set decimal /,/-/
set decimal /./¢/
set decimal / /,/
set decimal //./

dove il carattere tra le prime due barre rappresenta il se-
paratore delle migliaia e tra le ultime due il separatore
dei decimali. Samben o

La punteggiatura cosi® definita sara' valida per tutte le
coloanne numeriche e rimarra® in vigore per tutta la durata
della sessione. Supponiams di aver dato all'inizio della
sessione il comando: S : '

Altri comandi ISQL ua

set decimal. /,/./

Il risultato dei separatori in relazione al comando:

select 60%xprice -
from quotations -
vhere suppno=64 and partno=209

e! mostrato nella figura seguente:

T Dt SO iy Y S N iy W NS i 08 S0 T i <

Figura 36. Utilizzo del  cowmando Set con 1'opzione
Decimal : V s

o ————

11 comando Set consente di controllare le caratteristice
di lavoro in una sessione ISQL. Riportiamo alcuni esempi:

set separator m blasks defirisce il numero *n* di blanks che
debbono essere lasciati tra le colonne(default 2);

set separator strimg definisce una stringa di caratteri, da
spstltglre alla parola f'string?, che dovra' essere
visualizzata tra le colonne.

set aull string ricopre con una stringa di caratteri even-
tua%x campi nulli visualizzati. String indica la
strlpqa di caratteri desiderati. La sua lunghezza
rassima e' 20.

set copies n _conseate di definire il numero di copie ({(n) di
ogni operazione di stampa. Questa operazione puo?
esser fatta anche con il comando Print il gquale
usera' il valore specificato nel comando Set a me-
no che non sia stata specificata la parola chiave
Copies.

set pagesize vid@i ¥ leaght 1 il comando serve a definire i
formati di pagina

- ®w indica la larghezza della pagine di st
{default 132): pag ampa
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- 1 indica 1la lunghezza della pagina di stampa
{default 66);

list set ® consente di visualizzare i valori standard delle

caratteristiche operative nella sessione di lavo-
LOa ; .

E® disponibile il comando Help per ottenere informazioni on
line sui comandi SQL e ISQL. Le informazioni, memorizzate in
una tabella, sono suddivise in argomenti ciascuno dei quali
e? jdentificato da un nome che nella maggior parte dei casi
e' il nome di un comando o il numero di un messaggio.
premendo il tasto PF1 o inviando il comando:

help

viens fornito l'elenco degli argomenti disponibili e la de-
scrizione del comando help. Invece il comando:

help contents

fornisce solamente l'elenco degli argomenti disponibili.
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